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IL POLO CULTURALE TIBURTINO 






la costruzione di un sistema integrato di gestione

A conclusione della fase progettuale generale, presentiamo oggi il Polo culturale Tiburtino.  

L’idea nasce nel 2005 per scelta comune dell’Assessorato alla Cultura della Regione Lazio e della Direzione regionale  del Lazio in rappresentanza del Ministero, all’interno dell’Accordo di Programma Quadro e degli atti integrativi che nel tempo sono stati sottoscritti. Lascio all’assessore Rodano l’illustrazione della scelta strategica dei “grandi attrattori” culturali dei quali fa parte anche Tivoli con il suo ideale bacino geografico e culturale. 

In questi anni per dare concretezza al progetto è stato svolto un lungo, paziente e articolato lavoro su più fronti: 

1) ottimizzare, in accordo con l’Assessorato Regionale,  gli investimenti per il restauro e la manutenzione delle emergenze monumentali dell’area Tiburtina, con particolare attenzione, per quanto è riguardato i fondi statali, a Villa d’Este, Villa Adriana e il Santuario di Ercole Vincitore; 

2) dare corso ad uno studio i fattibilità e alla successiva analisi economica per definire le modalità di attuazione della effettiva integrazione culturale e gestionale tra i luoghi della cultura presenti; 

3) procedere sulla strada di intese per favorire la partecipazione al progetto anche del Fondo per l’Ambiente Italiano, gestore di Villa Gregoriana;

4) realizzare  progetti di valorizzazione e promozione del patrimonio

Oggi possiamo affermare che tutti questi obiettivi sono stati raggiunti e  costituiscono una parte del progetto giù ampio che si intende realizzare.

Voglio concludere sottolineando che oggi non siamo alla fine di un percorso, ma all’inizio di una fase operativa estremamente stimolante ma non priva di difficoltà. Sono ormai chiare le potenzialità culturali ed economiche che il Polo Tiburtino può esprimere; per liberarle compiutamente, però, risulta assolutamente necessario, ora, garantire una integrazione fondata sulla condivisione delle scelte e delle pratiche di gestione tra i vari attori del sistema, ovvero una integrazione interna al sistema medesimo, finalizzata a creare le condizioni per una concertazione delle politiche di intervento al fine di creare economie di scala mediante la condivisione dei fattori produttivi. Un’ integrazione di questa natura si ripercuoterà sugli elementi di qualità del servizio risultando, indirettamente "percepibile" anche dal visitatore.

Risulta altresì necessario non ascondersi che l’attuale crisi economica globale non ha risparmiato  neanche il turismo culturale; i dati a disposizione dimostrano questo trend in leggero decremento.

Tuttavia è questo il momento per predisporre gli strumenti di gestione e i programmi culturali più adatti per affrontare questo momento e guardare già oltre. Per ciò che sono i suoi compiti e le sue possibilità, la Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio ha deciso di continuare ad impegnare  proprie risorse economiche ed umane nella convinzione di garantire con la realizzazione dell’intera operazione Polo Tiburtino, una migliore efficacia della politica gestionale nel territorio ed una migliore efficienza della propria azione amministrativa istituzionale. 

Luciano Marchetti

Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio
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